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OGGETTO: Intesa sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: "Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici". 

 

 

      All’Assessore per le Autonomie 

      Locali e Funzione Pubblica 

 

Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      della Funzione Pubblica 

 

Ai Dirigenti referenti tecnici  

 

             LORO SEDI 

 
 

 La riunione in oggetto, svoltasi presso la sede della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Conferenza Unificata, il giorno 22 gennaio u.s. alle ore 16.00, è stata coordinata dal dott. 

Di Camillo dirigente del servizio I, presenti i rappresentanti dell’Ufficio legislativo del Ministro per 

la PA e la semplificazione, dell’ANCI, le Regioni e per il Cinsedo l’Avv. Paolo Fossati. 

 In apertura il dott. Di Camillo riferisce che l’Ufficio legislativo del Ministro per 

la pubblica amministrazione e la semplificazione il 10 gennaio s. ha trasmesso il decreto indicato in 

oggetto ai fini del conseguimento dell’intesa. 

 Nel corso dell'incontro i rappresentanti di Regioni e l'Anci, hanno presentato due 

distinti documenti contenenti proposte emendative puntuali all’intero articolato del provvedimento. 

Sono state evidenziate perplessità in ordine allo schema di DPR, riscontrando in particolare: 

1. un affievolimento ulteriore della distinzione tra Codice di comportamento e Codice disciplinare; 

manca inoltre del tutto il rapporto con gli utenti (raccolta di segnalazioni, reclami, in un’ottica di 

miglioramento del funzionamento delle strutture e non sempre e solo necessariamente “punitiva”); 

2. l’inserimento di vincoli a livello organizzativo, che, soprattutto per le Regioni, sembrerebbero 

eccessivamente lesivi della autonomia organizzativa; 



3. l'articolazione di infrazioni e sanzioni disciplinari con regolamento anziché con legge, non pare 

coerente con il dettato dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. 165/2001, che recita “2. Ferma la disciplina 

in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile, ai rapporti di lavoro di cui al 

comma 1 si applica l'articolo 2106 del codice civile. Salvo quanto previsto dalle disposizioni del 

presente Capo, la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni è definita dai contratti 

collettivi…”. L’art. 54 del D.lgs. 165/2001 non attribuisce tale potere al regolamento di 

approvazione del Codice di comportamento. 

 Il rappresentante della Funzione Pubblica, pur condividendo alcuni degli 

emendamenti, si è riservato di reinviare il testo del provvedimento con l'indicazione delle proposte 

regionali accolte. 

 In conclusione il dott. Di Camillo prende atto della richiesta di necessità di un 

passaggio politico regionale del provvedimento e della possibilità quindi di rinvio al 7 febbraio p.v.. 

 

La Regione Emilia Romagna, sentita per le vie brevi, propone il rinvio del punto per svolgere 

ulteriori approfondimenti. In Conferenza delle Regioni il 24 gennaio s. viene chiesto il rinvio del 

punto.  

In Conferenza Unificata si registra la MANCATA INTESA CON DECORRENZA DEI 

TERMINI. 

 

Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento. 

 

 

 

Roma, lì 28.01.2013 

 

 

   

  

  

                                                                                                                        

Il Referente 

                                                                                                                               Valentina Torre 

                f.to 

 

 

                       

 

Il Dirigente del Servizio II                                                                               

        Arch. A. La Rosa       

                f.to 


